PIANTA PIANO TERRA - 2° solaio
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. CARATTERISTICHE MATERIALI DA UTILIZZARE PER GLI ELEMENTI IN TAVOLA
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CORDONE SINGOLO CORDONI CONTRAPPOSTI Coordinamento sicurezza in fase progettuale:
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DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DI RINFORZO DEL 1°E 2° SOLAIO: UNITA
L'intervento consiste nel rinforzo dei solai esistenti mediante le seguenti fasi: R mes &
1. Rimuovere l'impiantistica interferente con l'intervento; — =
2. Rimuovere l'intonaco all'intradosso dei solai esistenti; S 04
3. Puntellare il solaio per scaricarlo della deformazione propria; ELABORATO STRUTTURALE PSR E—
6. Inserire le putrelle rompitratta e metterle in carico; INTERVENTO DI RINFORZO 1° E 2° SOLAIO D1t:100 A1
7. Inserire sistema antisfondellamento dei solai (solo 2° solaio); GIUGNO 2019
8. Intonacare ed inserire cartongessi putrelle;
9. Tinteggiare; | T g Pagans T Tog eat g Rl
10. Rinstallare impiantistica rimossa.
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